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PREMESSA

La relazione, al rendiconto, è redatta, ogni anno, dalla Giunta comunale, ai sensi dell’art. 151, comma 6, del T.U. 

Legge 267/2000. con la quale esprime le proprie valutazioni di efficacia dell'azione condotta nel decorso esercizio, 

sulla base dei risultati conseguiti, in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che programmatici, secondo 

quanto approvato nel Documento Unico di Programmazione – D.U.P.  e nel piano degli obiettivi di gestione.

La nota integrativa allegata al conto del bilancio presenta un contenuto minimo costituito da:

a) i criteri di valutazione utilizzati per la formulazione del conto;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo l’utilizzazione dei 
fondi di riserva e gli utilizzi delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione al 1 gennaio 
dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente  attribuiti dall’ente.

 Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali e 
regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, 
esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a 
favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. Con riferimento ai vincoli di 
destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, è indicato il 
totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti 
di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il 
compenso al concessionario.

 Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per 
la realizzazione di una determinata spesa. È necessario distinguere le entrate vincolate alla 
realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale 
categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si 
estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere 
considerate come “vincolate da trasferimenti”, ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli 
enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.

 Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati 
alla realizzazione di specifici investimenti.

 Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli derivanti da “entrate straordinarie, non 
aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una 
specifica destinazione. È possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non 
aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali 
debiti fuori bilancio”.

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate al 31/12/2019, distinguendo: i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili; i vincoli derivanti dai trasferimenti; i vincoli derivanti da mutui e altri 
finanziamenti; i vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cnque anni e di maggiore consistenza, 
nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 
compimento dei termini di prescrizione;

f) L’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e spesa riguardanti 
l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione in corso d’anno;

g) L’elenco dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;



3

h) L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
sul proprio sito internet, fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del 
DLgs n. 267/2000;

i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica debiti/crediti reciproca con i propri enti e le società controllate e partecipate;

k) gli oneri e gli  impegni  sostenuti,  derivanti  da  contratti relativi  a  strumenti  finanziari  derivati  o   da   

contratti   di finanziamento che includono una componente derivata; 

l) L’elenco delle garanzie  principali  o  sussidiarie  prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi  

delle  leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali  richieste  di  escussione nei confronti dell'ente e del 

rischio di  applicazione  dell'art.  3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) L’elenco descrittivo dei  beni  appartenenti  al  patrimonio immobiliare dell'ente alla data di  chiusura  

dell'esercizio  cui  il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi 

da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli  altri  articoli del codice civile, nonche' da altre norme di legge  e  

dai  documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti  i  risultati  della  gestione, richieste  dalla  legge  o  necessarie  per   

l'interpretazione   del rendiconto. 

Come lo scorso anno, il rendiconto dell’esercizio 2019 che Vi sottoponiamo, alla luce dei nuovi principi contabili riporta 

nell’esercizio in esame i fondi vincolati dello scorso anno derivanti dall’introduzione del sistema contabile cosiddetto 

“armonizzato”, previsto dal D.Lgs. 118/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, introdotto per il nostro 

Comune dal 1° gennaio 2016 e più precisamente dall’avanzo 2014 che è stato appunto riaccertato sulla base dei 

nuovi principi contabili. 

In particolare:

a) i criteri di valutazione utilizzati per la formulazione del conto: 
 Dal punto di vista delle entrate la gestione 2019 ha evidenziato un maggior gettito dell’IMU prevista per 

attività di accertamento. In generale le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

hanno registrato uno scostamento del 1,6% negativo rispetto alle previsioni definitive. 

 Per quanto riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF l’accertamento corrisponde alla previsione.

 I trasferimenti correnti sono risultati molto al di sotto delle previsioni, con uno scostamento negativo  del 

30,78% circa relativamente ai minori accertamenti per i rimborsi per referendum ed elezioni - € 40.000,00 

circa corrispondente a minori spese, mancato accertamento al 31/12/2019 del fondo interventi 0-6 anni ( 

previsto nel 2019 in € 43.274,00, Fondo sociale affitti,  Contributo regionale nidi gratis e Trasferimento dai 

Comuni per la convenzione Plis del Tormo. Di fatto però tali entrate sono “ partite di giro “ in quanto 

destinate a finanziare spese di pari importo, spese che non sono state impegnate, con conseguente 

equivalente economia nella parte spesa. Si evidenzia invece la maggiore entrata derivante dalla 

continuazione del rapporto di lavoro di alcuni dipendenti in posizione di “ Comando “presso altri Enti con 

rimborso delle competenze stipendiali. 

 Le entrate extratributarie (entrate sui servizi erogati dall’ente) hanno avuto uno scostamento negativo 

dell'8.48%% tra accertato e previsto, dovuto principalmente a minori introiti per contributi GSE fotovoltaico 

e maggiori entrate rimborso spese servizi sociali (di cui parte confluita in avanzo vincolato).

b) Le spese correnti della gestione di competenza 2019 hanno prodotto significative economie in quanto sono 

confluiti nell’avanzo di amministrazione il fondo crediti dubbia esigibilità stanziato, una parte significativa del 
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fondo di riserva, economie su altre spese che hanno compensato le minori entrate. 

c) Le spese per investimenti finanziati realizzati nel corso del 2019 ammontano ad oltre 970.000 € e le voci più 

significative sono relative a:
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N intervento
importo 

affidamento (iva 
inclusa)

stato al 
31/12/2019

stato attuale

1 incarico progettazione passeralla/bagni castello 8.739,49 in esecuzione in esecuzione (progettazione esecutiva passerella)
2 Riqualificazione pubblica illuminazione 4.414.626,03 in esecuzione in esecuzione (sospesi)
3 incarico progettazione bagni interni castello 6.991,10 in esecuzione in esecuzione (definitivo approvato)
4 lavori stadio I lotto 45.595,67 concluso concluso
5 incarico smaltimento rifiuti magazzino e abbandonati 9.760,00 in esecuzione in esecuzione (disponibilità attiva)
6 lavori stadio II lotto 451.700,00 concluso concluso
7 Lavori somma urgenza tromba d'aria 2018 85.110,10 concluso concluso
8 lavori bagni esterni castello 33.704,00 concluso concluso
9 lavori infiltrazioni scuole pandino 33.611,00 in esecuzione concluso

10 incarico ricognizione castello 9.452,56 in esecuzione in esecuzione
11 acquisto panchine palestra 595,36 concluso concluso
12 risoluzione perdita portico castello 13.590,43 concluso concluso
13 piantumazioni  verde 8.418,00 sospeso sospeso per irregolarità contributiva
14 manutenzione IP 4.270,00 concluso concluso
15 riscaldamento sala consiglio e sindaco 9.335,93 concluso concluso
16 acquisto panchine stadio 3.538,00 concluso concluso
17 acquisto sedie segreteria 1.002,84 concluso concluso
18 messa in sicurezza strada gradella 70.000,00 concluso concluso
19 realizzazione area camper service 44.867,92 concluso concluso
20 messa in sicurezza armadio rotante anagrafe 5.490,00 concluso concluso
21 Conclusione PL pandinello 205.500,00 in esecuzione affidamento incarico progetto e DL
22 tinteggio atrio ex medie 9.650,60 concluso concluso
23 spostamento contatore stadio II lotto 2.561,45 concluso concluso
24 indagini strumentali alberi censimento 5.978,00 concluso concluso
25 Certificazioni REI pareti sede luisiana per VVFF 1.268,80 concluso concluso
26 acquisto sofware censimento 2.799,90 concluso concluso
27 incarico scia VVFF stadio 8.881,60 in esecuzione in esecuzione
28 incarico monitoraggio legionella 1.586,00 in esecuzione in esecuzione
29 incarico idoneità statica gradinate stadio 2.981,68 in esecuzione concluso
30 acquisto argani canestri bovis 5.355,80 concluso concluso
31 progetto restauro serramenti castello 3.050,00 in esecuzione in esecuzione
32 manutenzioni straordinarie varie territorio e immobili 124.631,00 concluso concluso
33 incarico progettazione DL sismica spogliatoi bovis 3.552,64 in esecuzione in esecuzione
34 certificazioni autoprotezione fulmini immobili 4.220,24 concluso concluso
35 abbattimenti alberi 2.656,57 in esecuzione in esecuzione (attesa II parere soprintendenza)
36 sitemazione tabellone circonvallazione 832,96 concluso concluso
37 acquisto arredi stadio 3.015,84 concluso concluso
38 sistemazione porfido via umberto I 8.055,05 in esecuzione concluso
39 pulizia roggia canarola 3.294,00 concluso concluso
40 ristrutturazione spogliatoi bovis 70.000,00 in esecuzione inesecuzione (sospesi)
41 incarico DL arco biblio sala biliardo (architetto) 4.353,20 in esecuzione in attesa inizio lavori
42 supporto al RUP per lavori stadio e amianto 17.085,12 concluso concluso
43 Lavori somma urgenza tromba d'aria 2019 21.472,00 concluso concluso
44 realizzazione nuovo impianto luci allenamento stadio 33.220,34 in esecuzione concluso
45 incarico progetto e DL gradoni cimitero 4.440,80 in esecuzione in attesa progetto esecutivo
46 acquisto tavoli scuole 4.478,86 in esecuzione concluso
47 acquisto tavolo per diversamente abile 272,48 concluso concluso
48 nuovo contatore casearia castello 12.000,00 in esecuzione in esecuzione
49 incarico ricognzione catastale immobili comunali 6.978,40 in esecuzione in esecuzione
50 derrattizzazione e monitoraggio scuole nosadello 3.500,00 in esecuzione in esecuzione
51 derrattizzazione e monitoraggio scuole medie 1.073,60 in esecuzione concluso
52 nuova grata esterna sopra bagni esterni castello 366,00 in esecuzione concluso
53 lavori di restauro arco biblioteca e sala biliardo 8.935,35 in esecuzione in attesa inizio lavori
54 risoluzione perdita sottostazione castello 5.978,00 concluso concluso
55 progetto restauro portone castello 366,00 in esecuzione da affidare
56 restauro quadri castello 701,50 in esecuzione concluso
57 Nuova linea vita scuole medie 6.083,41 concluso concluso
58 acquisto arredi camper service 4.316,36 concluso concluso
59 installazione luminarie 4.392,00 in esecuzione concluso
60 servizio di potatura territorio 69.630,39 in esecuzione in esecuzione (mancano ripristini)
61 progetto esecutivo videosorveglianza 9.638,00 in esecuzione in esecuzione
62 sistemazione arena castello e alcune strade bianche 3.660,00 in esecuzione concluso
63 lavori per nuova mensa casearia - elettrico 18.300,00 in esecuzione in attesa inizio lavori
64 lavori epr nuova mensa casearia - edile 6.954,00 in esecuzione in attesa inizio lavori
65 progetto DL Ponte strad Gradella spino d'adda 3.489,20 in esecuzione in attesa inizio lavori
66 acquisti vari scuole 2.297,50 concluso concluso
67 acquisti vari scuole 2.181,36 concluso concluso
68 recinzione scuola primaria pandino 48.000,00 in esecuzione in esecuzione (in attesa II parere soprintendenza)
69 manutenzione globals service 322.500,00 in esecuzione in esecuzione
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d) Si evidenzia che sulla base dei nuovi principi contabili gli investimenti vengono differiti da una annualità 

all’altra in base all’esigibilità delle somme. Nel 2019 sono stati finanziati interventi per € 712.988,08 relativi 

agli anni precedenti (tramite F.P.V. Fondo Pluriennale Vincolato). 

e) La gestione 2019 ha rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio nonché del limite di spesa del personale. 

f) Le principali voci del conto del bilancio: risultano dal conto medesimo e dai suoi allegati;

g) Le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo 
l’utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote accantonate e vincolate del risultato di 
amministrazione al 1 gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge e 
dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente:

 nel corso del 2019 il fondo di riserva stato utilizzato per € 10.126,00 con le seguenti deliberazioni:

Numero data importo motivo sommario

96 06/06/2019 € 2,274,00 Integrazione stanziamento per spese legali per 

contenzioso tributario MaxiDi

105 01/07/2019 € 3.000,00 Integrazione stanziamento per maggiori spese utenze e 

spese legali per contenzioso penale ex-dipendente

111 03/07/2019  € 360,00 Integrazione stanziamento per maggiori spese legali 

per contenzioso penale ex-dipendente

164 23/10/2019 € 4,492,00 Integrazione stanziamento per spese legali per 

contenzioso davanti al Giudice del Lavoro  ex-

dipendente

 al bilancio 2019 è stata applicata la quota di € 135.763,32  di avanzo amministrazione 2018 di cui:

i.  € 10.040,00 quota accantonata per TFM Sindaco uscente;

ii. € 11.000,00 quota vincolata da trasferimenti di parte corrente – servizi sociali;

iii. € 8.873,97 quota vincolata da maggiori incassi a fine 2018 – diritti di rogito al segretario 

comunale;

iv. € 5.849,35 quota vincolata per interventi di forestazione- da OOUU;

v. € 15.340,15 per investimenti, destinati al finanziamento di spese del Titolo 2^;

vi. € 84.659,15 quota avanzo libero, destinati al finanziamento di spese del Titolo 2^;
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h) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate al 31/12/2019, distinguendo: i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili; i vincoli derivanti dai trasferimenti; i vincoli derivanti da mutui e 
altri finanziamenti; i vincoli formalmente attribuiti dall’ente:

L’avanzo risultante dalle dinamiche già introdotte lo scorso anno e dalla gestione 2019 ammonta ad € 1.501.636,77 
con la seguente suddivisione: 

A) RISULTATO ESERCIZIO 2019: € 1.501.636,77 di cui:

B) Parte accantonata:

● € 861.802,00 FCDE;
●  € 19.000,00 Fondo contenziosi;
● € 10.000,00 Fondo contenziosi tributari 
● € 2.631,00 Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente
● € 100.000,00 Fondo pro-quota accantonato in via prudenziale per il riscatto dell’impianto di P.I. da Enel 

So.le.
● € 1.010,00 Fondo TFM Sindaco
per un totale di € 994.443,00;

C) Parte vincolata:

● € 51.851,89  Fondo aree verdi ed edifici di culto: 

voce Importo note

Quota barriere architettoniche € 17.254,38 Art.15 L.R.6/1989

Quota  edifici culto (proveniente anche da esercizi pregressi) € 17.684,68 Art.73 L.R.12/2005

Quota interventi forestazione 2018 non accantonato e 2019 € 9.982,76 L.R.12/2005

Quota  misure riqualificative urbane ecc. € ===== L.R. 31/2014

Quota  vincolata realizz.parcheggi € 6.930,07 Art.64 L.R.12/2005

totale € 51.851,89

● € 24.627,15 quota derivante da contributi di parte corrente con destinazione vincolata ( Trasferimento 

Comuni quote Plis arretrate non impegnate – Trasferimenti Regione Contributo DAT-Trasferimenti Regione 

FSA 2019 );

● € 275.610,04 quota derivante da entrate per trasferimenti, per riscossione di fideiussione ecc. in conto 

capitale; 

per un totale di € 352.089.08;

D) Parte destinata agli investimenti:

● € 25.162,78

per un totale di € 25.162,78;
E) Parte disponibile € 129.941,91 = A-B-C-D

Dal suddetto riparto risulta evidente che con la gestione 2019 si è provveduto: 

- a confermare gli stanziamenti richiesti dai conteggi del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità al 31/12/2019 – pari al 

57,42 % del totale dell’avanzo- nonché le altre somme da accantonare ex-lege per 8,83%;

 - a vincolare somme per partite non più conservabili tra i residui (contributi a destinazione vincolata e spese non 

ancora quantificabili alla chiusura dell'esercizio) – pari al 23,46%;
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- a vincolare le somme per investimenti (1,67%); 

- a definire la somma residuale (8,62%) nell’avanzo disponibile. 

Per quanto riguarda il 57,42% dell’avanzo accantonato al fondo crediti dubbia esigibilità è dovuto ai seguenti tributi: 

● Tarsu-Tares-Tari: € 469.729,00
● ICI-IMU per recupero evasione tributaria € 243.101,00 ( RESIDUI 2016 al 100%)
● Proventi servizi ( quote arretrate asilo nido,mensa, trasporti, morosità affitti)  € 11.674,00;
● Proventi sanzioni CDS a ruolo : € 137.928,00

La quota più significativa è dovuta alle morosità TARSU per le annualità fino al 2013, TARES per l’anno 2013 e TARI 
per le annualità 2014, 2015, 2016 e 2017. Le annualità fino al 2017 sono già state iscritte a ruolo per la riscossione 
coattiva mediante Agenzia della Riscossione. Per quanto riguarda gli accertamenti ICI e IMU anni precedenti è stata 
vincolata una quota maggiore di incidenza, dovuta a somme derivanti da accertamenti emessi a contribuenti per i 
quali esistono dubbie condizioni di esigibilità (procedure di liquidazione societarie o individuali).

i) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti inesigibili, stralciati dal conto del 
bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione: 

 i residui attivi sono relativi a partite di giro e a tributi comunali iscritti a ruolo: 

E/
U

nr.acc
ertame
nto

Anno Descrizione Residuo al 
31/12/2019

E 3170 2004 DEPOSITO CAUZIONALE PER ATTIVAZIONE COLLEGAMENTO AL SISTEMA 
INFORMATICO DEL DIPARTIMENTO TRASPORTI T

954,53

E 6835 2008 COLLAUDO TECNICO OPERE URBANIZZ. PDL "PANDINELLO" 10.404,00
E 9874 2011 ACCERTAMENTO RUOLO COATTIVO ICI ANNI 2009-2010 3.777,17
E 10277 2012 RIMBORSO PER ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 11.594,41
E 21473 2012 COLLEGAMENTO AL SISTEMA INFORMATICO DEL DIPARTIMENTO DEI TRASPORTI 

TERRESTRI - DIREZIONE GENERALE PE
223,01

E 21526 2012 AFFIDAMENTO INCARICO ALL'ING/ARCH. BERNARDO VANELLI PER IL COLLAUDO IN 
CORSO D'OPERA DELLE OPERE DI 

1.092,00

E 21847 2012 ACQUISIZIONE SERVIZIO IN ECONOMIA MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA 
DITTA TECNOLOGIA & TERRITORIO SP

21.441,26

E 22212 2013 APPROVAZIONE RUOLO ESERCIZIO ANNO 2013. RUOLO COATTIVO PER AVVISI DI 
ACCERTAMENTO I.C.I. EMESSI NELL

6.832,85

E 22311 2013 acconti tarsu 2013 16.911,47
E 22316 2013 INCARICO PROFESSIONALE PER COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO DELLE 

OPERE DI URBANIZZAZIONE PIANO DI LO
1.661,09

E 22481 2013 IMPEGNO DI SPESA E CONTESTUALE LIQUIDAZIONE ALLA PARROCCHIA S. 
MARGHERITA V.M. DI PANDINO DELLA QUOT

250,00

E 22482 2013 IMPEGNO DI SPESA E CONTESTUALE LIQUIDAZIONE ALLA PARROCCHIA S. 
MARGHERITA V.M. DI PANDINO DELLA QUOT

200,00

E 22655 2013 ACCERTAMENTI TARSU 5.221,50
E 22823 2014 APPROVAZIONE RUOLO ESERCIZIO ANNO 2014. SANZIONI AMMINISTRATIVE 

DIVERSE - EX ART. 27 L. 689/81 RELAT
3.849,24

E 22996 2014 APPROVAZIONE RUOLO ESERCIZIO ANNO 2014. RUOLO COATTIVO PER AVVISI DI 
ACCERTAMENTO I.C.I. EMESSI NELL

13.198,97

E 23000 2014 INTEGRAZIONE INCARICO PROFESSIONALE DI COLLAUDO TECNICO-
AMMINISTRATIVO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

6.217,12

E 23136 2014 PROROGA IMPEGNO DI SPESA E CONTESTUALE LIQUIDAZIONE ALLA PARROCCHIA 
S. MARGHERITA V.M. DI PANDINO DE

300,00

E 23211 2014 TASSA RIFIUTI ANNO 2014 113.536,51
E 23407 2014 CONCESSIONE AUTORIZZAZIONE  RATEIZZAZIONE INSOLUTI MENSA SCOLASTICA 

ANNO SCOLASTICO 2013/2014.
155,96

E 23458 2014 CONCESSIONE AUTORIZZAZIONE  RATEIZZAZIONE INSOLUTI MENSA SCOLASTICA 
ANNO SCOLASTICO 2013/2014.

32,28
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E 23459 2014 CONCESSIONE AUTORIZZAZIONE  RATEIZZAZIONE INSOLUTI MENSA SCOLASTICA 
ANNO SCOLASTICO 2013/2014.

200,48

E 23469 2014 AUTORIZZAZIONE  PAGAMENTO RATEIZZATO INSOLUTI MENSA SCOLASTICA ANNO 
SCOLASTICO 2013/2014

183,01

E 23470 2014 AUTORIZZAZIONE  PAGAMENTO RATEIZZATO INSOLUTI MENSA SCOLASTICA ANNO 
SCOLASTICO 2013/2014

2.013,11

E 23488 2014 AUTORIZZAZIONE  PAGAMENTO RATEIZZATO INSOLUTI MENSA SCOLASTICA ANNO 
SCOLASTICO 2013/2014

53,04

E 23489 2014 AUTORIZZAZIONE  PAGAMENTO RATEIZZATO INSOLUTI MENSA SCOLASTICA ANNO 
SCOLASTICO 2013/2014

751,58

E 23499 2014 AUTORIZZAZIONE  PAGAMENTO RATEIZZATO INSOLUTI MENSA SCOLASTICA ANNO 
SCOLASTICO 2013/2014

4,80

E 23500 2014 AUTORIZZAZIONE  PAGAMENTO RATEIZZATO INSOLUTI MENSA SCOLASTICA ANNO 
SCOLASTICO 2013/2014

1.105,44

E 23501 2014 RIMBORSO SPESE PARMA PIERANTONIO 960,00
TOTALE 223.124,83

 i residui passivi sono relativi a depositi cauzionali da restituire

E/
U

Cod
.

Ann
o Descrizione Residuo

U 112
199

6
(EX 1996/1164/1) DEP. CAUZIONALE PER APPALTO LAVORI REALIZZAZIONE 
RECINZIIONEAREA PUB.- FUTURTEK 692,05

U 128
199

7
(EX 1997/730/1) RESTITUZIONE DEPOSITO CAUZIONALE LAVORI COSTRUZIONE 
COLLETTORE FOGNATURA 2.024,51

U
120

88
200

8 COLLAUDO TECNICO OPERE URBANIZZ. PDL "PANDINELLO" - NICHETTI - GINELLI 2.791,20

U
180

93
201

2 INTERVENTI DI SUPERAMENTO ED ELIMINAZIONE ARIERE ARCHITETTONICHE 11.594,41

U
398

51
201

2
AFFIDAMENTO INCARICO ALL'ING/ARCH. BERNARDO VANELLI PER IL COLLAUDO IN 
CORSO D'OPERA DELLE OPERE DI 2.184,00

U
419

14
201

3
INCARICO PROFESSIONALE PER COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO DELLE OPERE 
DI URBANIZZAZIONE PIANO DI LO 1.661,09

TOTALE 20.947,26

j) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e spesa 
riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione in 
corso d’anno: è stata utilizzata l'anticipazione di Tesoreria per l'importo di € 50.402,71 dal 16 al 29 aprile 
2019.

k) l’elenco dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione: sempre in fase di verifica la situazione dei beni 
ex-ECA .

l) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili sul proprio sito internet, fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 
comma 1, lettera a) del DLgs n. 267/2000:   

 Ai sensi dell’art.11-ter del d.lgs.118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale 
l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle seguenti condizioni:

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;
b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 

componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente 
o di un’azienda;

c) la maggioranza diretta o in diretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a 
definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell'azienda;

d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge per percentuali superiori alla propria quota 
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di partecipazione;
e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali con- 

tratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante.

 Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o 
privato, nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate 
nelle lettere da a) ad e).

 Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle seguenti tipologie, corrispondenti 
alle missioni del bilancio:

a) servizi istituzionali, generali e digestione;
b) istruzione e diritto allo studio;
c) ordine pubblico e sicurezza;
d) tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali;
e) politiche giovanili, sport e tempo libero;
f) turismo;
g) assetto del territorio ed edilizia abitativa;
h) sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente;
i) trasporti e diritto alla mobilità;
j) soccorso civile;
k) diritti sociali, politiche sociali e famiglia;
l) tutela della salute;
m) sviluppo economico e competitività;
n) politiche per il lavoro e la formazione professionale;
o) agricoltura, politiche agroalimentari e pesca;
p) energia e diversificazione delle fonti energetiche;
q) relazione con le altre autonomie territoriali e locali;
r) relazioni internazionali

.

• Enti strumentali controllati

Ragione 
sociale

Quota di partecipazione Link pubblicazione bilanci 2018

Azienda 
Speciale 
Multiser
vizi 
Pandino 
– ASM 
Pandino

100% ( ente strumentale) https://www.asmpandino.it/public/upload/Bilancio%20d'esercizio%20
31_12_2018.pdf

Comunit
à sociale 
cremasc
a A.S.C.

5,35% ( ente strumentale) http://comunitasocialecremasca.it/bilanci/

• Enti strumentali partecipati
Non ci sono Enti strumentali partecipati del Comune di Pandino. 

m) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale: 



11

 Ai sensi dell’art.11-quater del d.lgs.118/2011 si definisce società controllata da un ente locale . ai 
fini della redazione del bilancio consolidato, la società nella quale l’ente locale ha una delle 
seguenti condizioni:

a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea 
ordinaria;

b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria di esercitare un’influenza dominante, quando la 
legge consente tali contratti o clausole.

I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante.

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali.

Ai sensi dell’art.11-quinquies del d.lgs.118/2011,per società partecipata da un ente locale, si intende la società 
nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in assemblea, 
pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.

Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali.

• Società controllate : Non ci sono società controllate del Comune di Pandino. 

• Società direttamente partecipate: 
• • Società Cremasca Reti e Patrimonio in liquidazione– società partecipata direttamente a capitale 

interamente pubblico – quota di partecipazione 5,09% - affidataria servizi pubblici locali da parte del 
Comune di Pandino – link al bilancio 2018 http://www.scrp.it/content/amm-trasp/bilancio-preventivo-e-
consuntivo;

• Padania Acque s.p.a.- società partecipata direttamente a capitale interamente pubblico – quota di 
partecipazione 0,13940% - affidataria servizi pubblici locali da parte del Comune di Pandino - link al 
bilancio 2018 http://www.padania-acque.it/it-IT/bilancio-aziendale.aspx;

 Società indirettamente partecipate:
a) GAL Terre del Po S.c.a.r.l. - Si tratta di una società  consortile senza fini di lucro, partecipata da 

Padania Acque al 2,113%, avente come scopo sociale il miglioramento delle zone rurali attraverso il 
sostegno, lo sviluppo del territorio e la valorizzazione delle risorse ambientali.

b) GAL Oglio PO S.C. a r.l. - Si tratta di una società  consortile senza fini di lucro. La partecipazione in 
essa di Padania Acque si è ridotta nel 2018 dal 2,632% all'1,276%., in esito alla operazione 
straordinaria con GAL Oglio Po Terre d'Acqua S.c.a.r.l.

c) Società  Cremasca Servizi S.r.l. e, mediante questa, LGH S.p.A.. SCS costituisce la holding mediante 
cui i Comuni soci di SCRP partecipano, nella misura del 4,433%, al capitale di LGH S.p.A..

d) Consorzio Informatica Territorio S.p.A. Detta compagine è partecipata al 100 % dai Comuni soci per il 
tramite di SCRP, la quale, nel corso dell'anno 2018, ha acquisito il 10% del capitale in precedenza 
detenuto da Padania Acque S.p.A., verso il corrispettivo di euro 31.mila - pari al prezzo originario di 
acquisto.

e) REI Reindustria Innovazione Società  Consortile a r.l..  La compagine svolge un ruolo di primaria 
importanza, avendo per oggetto sostanzialmente lo sviluppo commerciale e sociale dell'ambito 
territoriale di riferimento.

Nel corso dei diversi anni, alle scadenze prestabilite, l’Ente ha provveduto ad approvare i piani di 
razionalizzazione con riferimento alle proprie società partecipate, così come sancito dall’art 1 comma 612 
della Legge 190/2014, D.Lgs 175/2016 successivamente modificato dal D.Lgs 100 del 2017, adottando i 
seguenti provvedimenti:

• Delibera di Consiglio n° 24 seduta 30.04.2015 “COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN MERITO AL 
PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE E DI ALTRI 
ORGANISMI PARTECIPATI DELL'ENTE” in cui si confermava il mantenimento delle partecipazioni 
societarie. 

http://www.scrp.it/content/amm-trasp/bilancio-preventivo-e-consuntivo
http://www.scrp.it/content/amm-trasp/bilancio-preventivo-e-consuntivo
http://www.padania-acque.it/it-IT/bilancio-aziendale.aspx
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• Delibera di Consiglio n° 39 seduta 27.09.2017 “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art D.Lgs 
19 agosto 2016 n° 175 “TESTO UNICO IN MATERIA DEI SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 
“ come modificato dal D.Lgs 16 Giugno 2017. Ricognizione partecipazioni possedute.”  La suddetta 
relazione è stata trasmessa alla Corte dei Conti con prot 15938 in data 14/10/2017;

• Delibera di Consiglio nr.31 seduta del 09/11/2018 “APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA 
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA EX ART. 20. RIASSETTO E RAZIONALIZZAZIONE DI SCRP 
S.P.A. E DELLE SOCIETÀ DA ESSA PARTECIPATE MEDIANTE COMPLETAMENTO DEL 
PROCESSO DI DISMISSIONE DELLE ATTIVITÀ INDUSTRIALI GIÀ INTRAPRESO E 
CONCENTRAZIONE DI TUTTE LE RESTANTI ATTIVITÀ STRATEGICHE E OPERATIVE IN CAPO A 
CONSORZIO IT S.R.L. - ASSUNZIONE DEGLI INDIRIZZI E DELLE DETERMINAZIONI 
CONSEGUENTI  COMPRESE LE  MODIFICHE ALLO STATUTO DI CONSORZIO.IT”. La suddetta 
relazione è stata trasmessa alla Corte dei Conti con prot 18502 in data 01/12/2018.

• Delibera di Consiglio nr.63 in data 20/12/2019 " REVISIONE PERIODICA DELLE   DETENUTE AL 
31/12/2018 E RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO 
CON DELIBERAZIONE CONSILIARE NR.31 IN DATA 09/11/2018 ".La suddetta relazione è stata 
trasmessa alla Corte dei Conti il 20/01/2020 pr.915.

n) gli esiti della verifica debiti/crediti reciproca con i propri enti e le società controllate e partecipate: tale 
verifica è in fase di predisposizione e sarà sottoposta all’asseveramento da parte del Revisore dei Conti del 
Comune di Pandino.Il diverso termine temporale per l’approvazione del conto del bilancio dell’Ente ( 30 aprile) 
e delle Società ( 30 giugno) comporta notevoli difficoltà nell’acquisizione tempestiva dei dati.

o) gli oneri e gli  impegni  sostenuti,  derivanti  da  contratti relativi  a  strumenti  finanziari  derivati  o   da   
contratti   di finanziamento che includono una componente derivata: non esistenti

p) L’elenco delle garanzie principali  o  sussidiarie  prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi  delle  leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali  richieste  di  escussione nei confronti 
dell'ente e del rischio di  applicazione  dell'art.  3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350: 

 Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente sono così dettagliate:

Denominazione 
sociale

Motivo del 
rilascio della 

garanzia 
Tipologia di 

garanzia
Importo della 

garanzia

ASM Pandino 
( ex-Apes srl)

Accensione 
prestiti

Fideiussoria 2.410.000,00

q) L’elenco descrittivo dei beni appartenenti al  patrimonio immobiliare dell'ente alla data di  chiusura  
dell'esercizio  cui  il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 
proventi da essi prodotti: 
a) tra gli immobili appartenenti al patrimonio disponibile, risultano:

i. nr.10 unità immobiliari locate con regolare contratto, con un gettito presunto degli affitti per l’anno 

2018 di € 7.969,80;

ii. nr.1 unità immobiliare concessa con contratto di comodato, con un gettito presunto di  € 360,00 ( 
CANONE 2017);

iii. altre porzioni di immobili concesse alla Provincia ( aule), con convenzione, dietro un canone 
annuo di € 5.328,00 oltre a rimborso spese forfettario fino al 31/10/2019, dal 01/11/2019 è stata 
sottoscritta una nuova convenzione ;

r) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli  altri  articoli del codice civile, nonché' da altre norme di 
legge  e  dai  documenti sui principi contabili applicabili;

s) altre informazioni riguardanti  i  risultati  della  gestione, richieste  dalla  legge  o  necessarie  per   
l'interpretazione   del rendiconto : si veda l’analisi contabile qui riportata.
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TENUTO CONTO CHE



Nel corso del 2019 sono state adottate le seguenti variazioni di bilancio:

Variazioni di bilancio totali ( compreso il riaccertamento ordinario effettuato nel 
2019)

Nr.16

di cui variazioni di Consiglio 5

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel 4

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel 3

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel 4

Qui di seguito sono riportati i risultati dell’analisi tecnica sul rendiconto per l’esercizio 2019.

Risultati della gestione

Fondo di cassa

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
dell’Ente.

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2019 (da conto del Tesoriere) 751.833,95
Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili) 751.833,95

Non è presente Il fondo di cassa vincolato:

L’ente ha provveduto all’accertamento della consistenza della cassa vincolata alla data del 31/12/2019, nell’importo di 
euro === come disposto dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011.

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2019 corrisponde a quello risultante dal 
conto del Tesoriere.

La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di anticipazioni di 
cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente:

SITUAZIONE DI CASSA

2016 2017 2018 2019
Disponibilità 1.287.080,24 958.097,22 996.923,52 751.833,95
Anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00 0,00 0,00 0

Nell'esercizio 2019 è stata utilizzata l'anticipazione di Tesoreria per l'importo di € 50.402,71 dal 16 al 
29 aprile 2019.

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEI DATI CONSUNTIVI 
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2019

(Art. 151, comma 6, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)
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Risultato della gestione di competenza

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 408.025,06, prima dell’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione, come risulta dai seguenti elementi:

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2019
Accertamenti di competenza + 6.790.624,75 
Impegni di competenza - 6.774.624,50 

16.000,25 
Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 792.019,44 
Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 399.994,63 

408.025,06 

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo 

Saldo della gestione di competenza + 408.025,06 
Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 135.763,32 
Quota disavanzo ripianata -

543.788,38 SALDO

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a bilancio 
dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2019 la seguente situazione:
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 
al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 
dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono 

alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione di impegni e 

di residui passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di riferimento.

La composizione del FPV finale 31/12/2019 è la seguente:

FPV 01/01/2019 31/12/2019

FPV di parte corrente 79.031,36 93.476,90

FPV di parte capitale 712.988,08 306.517,73

La composizione del FPV di parte capitale finale 31/12/2019 è la seguente:

Capitolo 
(codifica)  Descrizione Intervento

 FPV al 
31/12/2019 

(A)

Fonti 
finanziamento

01052.02.080
0804 Manutenzione straordinaria Castello 30.398,53

FPV 2018

01052.02.080
0810 Manutenzione straordinaria immobili 108.232,79

Proventi 
concessioni 
edilizie FPV 
2019

01052.02.080
0816

Manutenzione straordinaria immobili- Contr.Stato efficientamento 
energetico 70.000,00

Contr.Stato 
efficientamento 
energetico

01112.02.040
0406 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI 47.708,30

FPV 2018

04022.02.070
0701 MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI SCOLASTICI 16.754,16

FPV 2018

12092.02.040
0401 INTERVENTI MANUTENTIVI CIMITERI 33.423,95

FPV 2018

La composizione del FPV di parte corrente finale 31/12/2019 è la seguente:

Capitolo 
(codifica)  Descrizione Intervento

 FPV al 
31/12/2018 

(A)

Fonti 
finanziamento

Vari capitoli Fondo per le risorse incentivanti 93.476,90 Entrate correnti

È stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative spese 
impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dagli allegati a1- a2- a3 al conto del bilancio 2019.
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Entrate e spese non ricorrenti

Al risultato di gestione 2019 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti:

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Entrate non ricorrenti
Tipologia Accertamenti
Imu- attività verifica 116.802,32
Entrate pregresse addizionale Irpef 13.582,51
Quota cinque per mille 3.256,07
Rimborso spese consultazioni elettorali 10.249,07
contributi sponsorizzazioni 3.660,90
rimborso assicurazioni danni causati da terzi 8.297,00

Totale entrate 155.847,87
Spese non ricorrenti
Tipologia Impegni
Consultazioni elettorali o referendarie 21.512,02
Iniziative promozione turistica 10.924,70
manutenzione danni causati da terzi 8.297,00
Incarico prestazione verifica IMU 7.200,00
Contributo Scuola Materna 25.000,00
Quota entrate correnti destinata ad investimenti 53.957,46
Spese manifestazioni con contributi da sponsorizzazioni 4.392,00
Attività promozionali settore cultura 9.349,46
spese organizzazione fiera 10.952,84

Totale spese 151.585,48
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

a) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:

tipo di avanzo imp. Cons.2017 imp.cons.2018 imp.cons.2019 
ACCANTONATO totale di cui: 783.656,00€          873.631,00€             994.443,00€                    
FCDE 709.399,00€          746.000,00€             861.802,00€                    
FONDO CONTENZIOSI 23.428,00€            15.000,00€               19.000,00€                      
CONT.TRIBUTARI 13.829,00€            10.000,00€               10.000,00€                      
Rinnovi contrattuali 25.000,00€            2.631,00€                  2.631,00€                         
INCENTIVI CODICE CONTRATTI 12.000,00€            -€                            
Accantonato per contenzioso Enel 100.000,00€             100.000,00€                    
 TFR SINDACO 1.010,00€                         
VINCOLATO totale di cui 58.632,79€            75.559,69€               352.089,08€                    

TFR SINDACO 8.032,00€              10.040,00€               
TOTALE DA TRASFERIMENTI-FINANZIAMENTI 4.794,12€              40.626,12€               300.237,19€                    
da contributi -serv.sociali 4.571,00€              11.000,00€               3.875,00€                         
da contributi -Plis -€                         15.197,50€               15.197,50€                      
da contributi -Dat -€                         5.331,53€                  5.331,53€                         
altri 223,12€                  223,12€                     223,12€                            
altri- diritti rogito -€                         8.873,97€                  -€                                   
contr.Regione calamità 70.000,00€                      
da riscossione fideiussione  Pandinello 191.727,89€                    
da contr. Stato Calamità-investimenti 82,15€                               
da quota oneri per  Pandinello 13.800,00€                      
TOTALE DA ONERI 45.806,67€            24.893,57€               51.851,89€                      
edifici culto 11.610,30€            12.114,15€               17.684,68€                      
BARRIERE 12.298,69€            -€                            17.254,38€                      
INTERVENTI FORESTAZIONE 6.084,71€              5.849,35€                  7.633,74€                         
INTERVENTI FORESTAZIONE ( 2018 non accantonato) 6.084,71€              -€                            2.349,02€                         
MISURE RIQUALIFICATIVE URBANE 2.798,19€              -€                            -€                                   
REALIZZ.PARCHEGGI 6.930,07€              6.930,07€                  6.930,07€                         

INVESTIMENTI 119.059,50€          15.340,15€               25.162,78€                      
 vincolata in sede di richiesta spazi patto 
verticale nazionale 340.000,00€          -€                            
LIBERO 427.040,80€          259.654,21€             129.941,91€                    

TOTALE 1.728.389,09€      1.224.185,05€         1.501.636,77€                
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Variazione dei residui anni precedenti

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto G.C. nr.50 del 
16/03/2019 ha comportato le seguenti variazioni: 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al 01/01/2019 riscossi/pagati
inseriti nel 
rendiconto variazioni

Residui attivi 4.109.697,52 2.674.507,72 1.279.031,86 156.157,94-       
Residui passivi 3.090.416,55 2.854.177,81 210.654,14 25.584,60-          
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Conciliazione dei risultati finanziari
La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce dai seguenti 
elementi:

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2019
saldo gestione di competenza (+ o -) 408.025,06
SALDO GESTIONE COMPETENZA 408.025,06

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 0,00
Minori residui attivi riaccertati  (-) 156.157,94
Minori residui passivi riaccertati  (+) 25.584,60
SALDO GESTIONE RESIDUI -130.573,34

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 408.025,06
SALDO GESTIONE RESIDUI -130.573,34
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 135.763,32
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 1.088.421,73
RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019                         (A) 1.501.636,77
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI

Fondo Pluriennale vincolato

Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 
al D.Lgs.118/2011 e s.m.i..

Il Fondo Pluriennale vincolato accantonato alla data del 31/12, risulta così determinato:

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 2017 2018 2019
F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in
c/competenza

 €                        -    €                        -    €                        -   

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in
c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal
principio contabile (trattamento accessorio al
personale e incarichi legali)

 €         75.021,74  €         79.031,36  €         93.476,90 

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in
c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4
lett.a del principio contabile 4/2 (*)

 €                        -    €                        -    €                        -   

F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in
anni precedenti

 €                        -    €                        -    €                        -   

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in anni
precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal
principio contabile 

 €                        -    €                        -    €                        -   

F.P.V. da riaccertamento straordinario  €                        -    €                        -    €                        -   
TOTALE F.P.V. PARTE CORRENTE ACCANTONATO AL 
31/12

 €         75.021,74  €         79.031,36  €         93.476,90 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE 
INVESTIMENTI

2017 2018 2019

F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad
investimenti accertate in c/competenza

 €                        -    €                        -    €                        -   

F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad
investimenti accertate in anni precedenti + avanzo
amm.ne APPLICATO

 €       366.589,88  €       712.988,08  €       306.517,73 

F.P.V. da riaccertamento straordinario  €                        -    €                        -    €                        -   
TOTALE F.P.V. PARTE INVESTIMENTI ACCANTONATO AL 
31/12

 €       366.589,88  €       712.988,08  €       306.517,73 

Il FPV di spesa c/capitale è stato attivato in presenza delle seguenti condizioni:

- Entrata esigibile
- Tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio contabile applicato della competenza 

potenziata (spesa impegnata o, nel caso di lavori pubblici, gara bandita).

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, è conforma all’evoluzione del cronoprogramma di 
spesa.
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Alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del 
principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite 
nella corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, a seconda 
della fonte di finanziamento.

Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia 
esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i..

Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il:

 Metodo ordinario

Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2019 da calcolare col metodo ordinario è 
determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata 
come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio precedente 
rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi.
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto le diverse modalità di calcolo applicate (media semplice, media 
ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di entrata.

In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a F.C.D.E. iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 
861.802,00.
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STATO DELLA RISCOSSIONE

ANALISI DI PARTICOLARI ENTRATE IN TERMINI DI EFFICIENZA NELLA FASE DI 
ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE E ANDAMENTO DELLA RISCOSSIONE IN CONTO 
RESIDUI ED ENTITA’ DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Dal punto di vista delle entrate, la gestione 2019 ha evidenziato un maggior gettito dell’IMU prevista per attività di 

accertamento anno 2014, che ha compensato solo parzialmente i minori introiti IMU 2019.. 

Entrate per recupero evasione tributaria
In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, le entrate per recupero evasione sono state le 
seguenti:

Accertamenti 
(compet.)

Riscossioni
(compet.)

% Risc.
Su Accert.

somma a 
residuo

FCDE 
accanton 

comp 2019
Recupero evasione ICI/IMU 116.802,32€ 20.894,29€        17,89% 95.908,03€ 54.660,00€      

Recupero evasione TARSU/TIA/TASI -€             -€                  0,00% -€            -€                 

Recupero evasione COSAP/TOSAP -€             -€                  -€            -€                 

Recupero evasione altri tributi/add.irpef 13.582,51€   13.406,71€        98,71% 175,80€      -€                 

Totale 130.384,83€ 34.301,00€        26,31% 96.083,83€ 54.660,00€      

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente:

<

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 377.594,62

Residui riscossi nel 2019 32.004,92

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -442,00

Residui al 31/12/2019 346.031,70 91,64%

Residui della competenza 95.908,03

Residui totali 441.939,73

FCDE al 31/12/2019 246.824,00 55,85%

La quota più significativa dei residui attivi del Titolo 1^ è dovuta alle morosità TARSU per le annualità fino al 2012, 
TARES per l’anno 2013 e TARI per le annualità 2014, 2015 e 2016. Le annualità fino al 2015 sono già state iscritte a 
ruolo per la riscossione coattiva mediante Equitalia- Agenzia della Riscossione. Per quanto riguarda gli accertamenti 
ICI e IMU anni precedenti è stata vincolata una quota maggiore del 53,85% di incidenza, dovuta a somme derivanti da 
accertamenti emessi a contribuenti per i quali esistono dubbie condizioni di esigibilità (procedure di liquidazione 
societarie o individuali).
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IMU

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 21.733,74
Residui riscossi nel 2019 21.733,74
Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00
Residui al 31/12/2019 0,00

Residui della competenza 18.886,32
Residui totali 18.886,32
FCDE al 31/12/2019 0,00 0,00%

TASI

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 139,00
Residui riscossi nel 2019 139,00
Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00
Residui al 31/12/2019 0,00 0,00%

Residui della competenza 87,00
Residui totali 87,00
FCDE al 31/12/2019 0,00 0,00%

TARSU-TIA-TARI

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 788.709,50
Residui riscossi nel 2019 148.562,27
Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 7.517,00
Residui al 31/12/2019 632.630,23 80,21%

Residui della competenza 213.699,84
Residui totali 846.330,07

FCDE al 31/12/2019 465.376,00 54,99
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PROVENTI CONCESSIONI EDILIZIE

Gli accertamenti negli ultimi quattro esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni 2015 2016 2017 2018 2019

Accertamento 164.049,25 251.332,13 178.282,35 137.795,77 302.752,56

Riscossione 139,104,45 251.332,13 178.282,35 137.795,77 302.752,56

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa a consuntivo del titolo 1 è stata la seguente:

Anno importo
2016 0,00
2017 0,00
2018 42.169,86
2019 62.286,22

Contributi per permessi di costruire e relative 
sanzioni destinati A SPESA CORRENTE

L’utilizzo in parte corrente ha riguardato per € 62.286,22 l’affidamento di incarichi.

Non sono stati accertati residui per contributo per permesso di costruire 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada
(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi quattro esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2015 2016 2017 2018 2019
accertamento      68.128,52      123.707,58   126.351,11 136.743,19 109.163,58
riscossione      47.711,44        33.180,75     40.876,32 30.047,75 59.100,68

%riscossione            70,03              26,82           32,35 21,97 54,14
FCDE 48.522,70 88.800,00 137.928,00

Nel 2019 la % di accantonamento al FCDE è del 56,52%

Negli accertamenti 2016 è compreso un ruolo coattivo per sanzioni CDS 2015 e precedenti dell’importo di € 
85.736,87, Negli accertamenti 2017 un ruolo coattivo per sanzioni CDS 2016 per € 86.856,55.

Negli accertamenti 2018 un ruolo coattivo per sanzioni CDS 2016 per € 46.343,10.

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue:
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DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA
Accertamento 

2019
Sanzioni CdS 109.163,58
fondo svalutazione crediti corrispondente 61.699,26
entrata netta 47.464,32
destinazione a spesa corrente vincolata (
quota parte contratto Global Service per
manutenzione strade) 

45.000,00

% per spesa corrente 94,81%
destinazione a spesa per investimenti 0,00
% per Investimenti 0,00%

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 223.592,79
Residui riscossi nel 2019 29.621,77
Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00
Residui al 31/12/2019 193.971,02 86,75%
Residui della competenza 50.062,90
Residui totali 244.033,92

FCDE al 31/12/2019 137.928,00 56,52

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali
Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate rispetto a quelle dell’esercizio 2018 per maggiori introiti Cosap 
per attività edilizia.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la seguente:

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 41.511,62
Residui riscossi nel 2019 15.272,61
Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 1.826,62
Residui al 31/12/2019 24.412,39 58,81%
Residui della competenza 6.356,92
Residui totali 30.769,31

FCDE al 31/12/2019 18.100,00 58,825

I residui attivi pregressi sono dati per €,4.985,49 da morosità dei locatari immobili comunali, per € 10.664,00 da 
morosità di ASM per canoni utilizzo locali e per € 8.966,90 da Cosap iscritta a ruolo coattivo.

ANALISI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE
Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non supera oltre la 
metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ed avendo presentato il 
certificato del rendiconto 2016 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2019, la 
copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti.

Spese correnti
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia:
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101 redditi da lavoro dipendente 1.145.470,39 1.182.728,28 3,25%
102 imposte e tasse a carico ente 79.405,80 81.792,81 3,01%
103 acquisto beni e servizi 2.859.902,08 2.789.727,52 -2,45%
104 trasferimenti correnti 606.168,46 598.124,64 -1,33%
107 interessi passivi 55.956,19 50.602,44 -9,57%

109
rimborsi e poste correttive delle 
entrate 10.734,74 9.795,36

-8,75%

110 altre spese correnti 75.610,06 84.700,30 12,02%
4.833.247,72 4.797.471,35 -0,74%TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2018
rendiconto 

2019
variazione

Spese per il personale
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2018, e le relative assunzioni hanno rispettato:

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della Legge 208/2015 
e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a 
tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, 
comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità;

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 
convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la 
spesa dell’anno 2009 di euro 66.095,40;

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a 
valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 1.208.116,28

- il limite di spesa per gli enti fuori patto posto dal comma 562;

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001;

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come 
previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017.

Gli oneri della contrattazione decentrata, soggetti al vincolo di cui al D.Lgs.75/2017, impegnati nell’anno 2019, non 
superano il corrispondente importo impegnato per l’anno 2016.
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 
296/2006. Si evidenzia una minore spesa rispetto al 2018 dovuta a:

- il servizio di segreteria è stato svolto dal 1/10/2019 “ a scavalco “, quindi con un segretario comunale 
supplente che ha prestato saltuariamente la propria prestazione a Pandino, con conseguente riduzione della 
spesa;

- dal inizio novembre la responsabile del servizi economico-finanziario presta la propria attività a 24 ore 
settimanali anziché 36;

- da novembre 2019 risultano vacanti nr.2 posti presso la polizia locale: la figura del Comandante, in 
convenzione ex-art.14 da gennaio 2020, e di un agente di polizia per il quale è in fase di espletamento la 
procedura di reclutamento;

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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Media
2011-2013

Impegni (A)

Rendiconto
2015

Impegni (B)

Rendiconto 
2016 - 

Impegni

Rendiconto 
2017 - 

impegni

Rendiconto 
2018 - 

impegni

Rendiconto 
2019 - 

impegni
Spese intervento 
01/macroaggregato 101 1.151.754,66 1.090.487,00 1.046.827,99 1.059.527,90 1.145.470,39 1.182.728,28

Spese intervento 03/ 
macroaggregato 103 (CSC 
fino 2017)

15.787,91 20.633,34 66.971,16 83.927,48 39.832,20 23.775,72

Irap intervento 07/ 
macroaggregato 102 84.197,15 70.082,93 125.741,17 69.116,89 71.332,28 72.707,61

           
Altre spese: Trasferimenti 
per personale ( convenzioni) 
macroaggregato 104

    66.801,35    

Fondo rinnovi contrattuali    25.000,00 2.631,00 0,00
Altre spese: Trasferimenti 
per personale ( CSC) 
macroaggregato 104

    37.804,72 38.837,62

Altre spese: da 
specificare…………   0,00    

Altre spese: da 
specificare…………   0,00    

Totale spese di personale 
(A) 1.251.739,72 1.181.203,27 1.306.341,67 1.237.572,27 1.297.070,59 1.318.049,23

(-) Componenti escluse (B) 43.623,54 43.326,24 131.391,44 131.391,44 162.873,18 196.541,56
(=) Componenti assoggettate 
al limite di spesa (ex art. 1, 
co. 557, l. n. 296/2006) (A)-
(B)

1.208.116,18 1.137.877,03 1.174.950,23 1.106.180,83 1.134.197,41 1.121.507,68

-

Verifica rapporto spesa del personale/spese correnti  

(dati da rendiconto 2019)  
  
Spesa personale

Macroaggregato 101 - redditi da lavoro dipendente
 €                   

1.182.728,28 

Macroaggregato 102 - imposte e tasse
 €                       

72.707,61 

Macroaggregato 103 - acquisto di beni e servizi (es. buoni pasto)
 €                       

23.775,72 

Macroaggregato 104 - trasferimenti per spese di personale
 €                       

38.837,62 

Totale spesa di personale
 €                   

1.318.049,23 

Totale spesa di personale al netto delle componenti escluse
 €                   

1.121.507,68 

Spesa corrente
 €                   

4.797.471,35 
  
  
Percentuale spesa personale netta /spese correnti 23,38%
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Verifica rapporto spesa del personale/entrate correnti  
(dati da rendiconto 2019)  
  
Spesa personale   

Macroaggregato 101 - redditi da lavoro dipendente
 €  

1.182.728,28 

Macroaggregato 102 - imposte e tasse
 €      

72.707,61 

Macroaggregato 103 - acquisto di beni e servizi (es. buoni pasto)
 €      

23.775,72 

Macroaggregato 104 - trasferimenti per spese di personale
 €      

38.837,62 

Totale spesa di personale
 €  

1.318.049,23 

Totale spesa di personale al netto delle componenti escluse
 €  

1.121.507,68 

Entrata corrente - accertamenti titoli 1^-2^-3^
 €  

5.117.784,87 
  
Percentuale spesa personale netta /entrate correnti 25,75%



30

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE

L’Ente, avendo provveduto all’approvazione del Rendiconto 2018 il 02/05/2019 è tenuto al rispetto dei seguenti 
vincoli:

-   Vincoli previsti dall’articolo 6 del dl 78/2010 e da successive norme di finanza pubblica in materia di:

- spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7); 

- per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8); 

- per sponsorizzazioni (comma 9); 

- per attività di formazione (comma 13)

e dei vincoli previsti dall’art.27 comma 1 del D.L. 112/2008:

«dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la 
stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente od 
inviata ad altre amministrazioni»

Spese per incarichi di collaborazione autonoma – studi e consulenza

L’ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito dall’art. 14 del D.L. n. 66/2014 
non avendo superato le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012:
- 4,5% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;
- 1,1% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

Le spese impegnate per studi e consulenze rispettano il limite stabilito dall’art. 14 del d.l.66/2014, non superando le 
seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012:

4,2% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;

1,4% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

Spese di rappresentanza
Le spese di rappresentanza sostenute nel 2019 ammontano ad euro 499,92 come da prospetto allegato al rendiconto.

Spese per autovetture
(art.5 comma 2 D.L 95/2012)

L’ente harispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del D.L. 95/2012, non superando per l'acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi, il 30 per cento della spesa 
sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per autovetture utilizzate per i servizi istituzionali 
di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di 
assistenza. 

Limitazione incarichi in materia informatica
(L. n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 146 e 147) 

La spesa impegnata rispetta le condizioni di cui ai commi 146 e 147 dell’art.1 della legge 228/2012.

L’ente ha rispettato le disposizioni dell’art.9 del D.L. 66/2014 in tema di razionalizzazione della spesa per acquisto di 
beni e servizi.

Interessi passivi e oneri finanziari diversi
La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2019, ammonta ad euro 50.598,06 e rispetto al 
residuo debito al 1/1/2019, determina un tasso medio del 4,32 %.
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO
L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali 
d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2015 2016 2017 2018 2019

1,46% 1,34% 1,17% 1,07% 0,99%
Controllo limite art. 204/TUEL

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:

Anno 2015 2016 2017 2018 2019
Residuo debito (+) 1.464.484,08 1.464.484,08 1.357.373,40 1.281.536,98 1.170.680,33

Nuovi prestiti (+)   1.174.350,11 0 0

Prestiti rimborsati (-)  121.496,04 75.836,42 110.856,65 116.214,78

Estinzioni anticipate (-)   1.174.350,11 0 0

Altre variazioni +/- (da specificare)  14.385,36  0 0

Totale fine anno 1.464.484,08 1.357.373,40 1.281.536,98 1.170.680,33 1.054.465,55

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 
evoluzione:

Anno 2015 2016 2017 2018 2019

Oneri finanziari      75.654,93      70.067,98      60.253,32 55.956,19 50.598,06

Quota capitale    115.909,09    121.496,04      75.836,42 110.856,65 116.214,78

Totale    191.564,02    191.564,02   136.089,74 166.812,84 169.812,84

L’ente nel 2019 NON ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. Il risparmio derivante dalla rinegoziazione 
effettuata nel 2017 è stato di € 45.580,17 nell’esercizio 2017, mentre per gli anni successivi, fino all’estinzione nel 
2028 e 2029, il risparmio annuo è pari a € 14.857,08. Come previsto dalla normativa vigente tale risparmio dovrà 
finanziare la spesa per investimenti.

Contratti di leasing e Contratti di partenariato pubblico-privato
L’ente non ha in corso al 31/12/2019 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato pubblico e privato:
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come previsto dall’art. 228 
del TUEL con atto G.C. n.49 del 15/04/2020 munito del parere dell’organo di revisione.

Con tale atto si è provveduto all’ eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2018 e precedenti per i 
seguenti importi:

 residui attivi derivanti dall’anno 2018 e precedenti euro 156.157,94
 residui passivi derivanti dall’anno 2018 e precedenti euro 25.584,60

Tra i minori residui attivi l'importo maggiore riguarda l'eliminazione per € 149.013,03 di " contributi Stato ": tale residuo 
proviene dall'esercizio 2015 e, nonostante ripetute mail alla Direzione Centrale Finanza Locale non è stato possibile 
appurare la consistenza né le ragioni della sua iscrizione nel bilancio 2015. A causa dell'avvicendamento del 
personale responsabile dell'area non si è potuto procedere precedentemente ad appurare le ragioni del mantenimento 
in bilancio 2015 per mancanza di documentazione.

I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio 
attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui.

Il riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei debiti è stato adeguatamente motivato.

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI

RESIDUI

Esercizi 
precedent

i 2015 2016 2017 2018 2019 Totale
ATTIVI

Titolo I 180.112,02 182.641,58 241.533,15 160.367,17 192.264,87 888.499,46 1.845.418,25

Titolo II 444,24 13.055,52 24.091,96 37.591,72

Titolo III 4.948,57 9.682,84 42.944,15 79.182,35 121.072,02 180.324,51 438.154,44

di cui Tia 0,00

Tot. Parte corrente 185.060,59 192.324,42 284.477,30 239.993,76 326.392,41 1.092.915,93 2.321.164,41

Titolo IV 0,00 107.124,52 107.124,52

Titolo V 0,00

Tot. Parte capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 107.124,52 107.124,52

Titolo IX 32.146,16 5.798,63 5.798,63 0,00 7.039,96 13.422,86 64.206,24
Totale Attivi 217.206,75 198.123,05 290.275,93 239.993,76 333.432,37 1.213.463,31 2.492.495,17

PASSIVI

Titolo I - 24.733,14 4.233,08 22.790,97 40.905,14 792.490,01 885.152,34

Titolo II - - 19.349,20 6.518,07 28.395,06 196.042,20 250.304,53

Titolo IIII - - - - - 1.217,05 1.217,05

Titolo VII 20.947,26 7.248,65 5.798,63 - 29.734,94 142.294,32 206.023,80
Totale Passivi 20.947,26 31.981,79 29.380,91 29.309,04 99.035,14 1.132.043,58 1.342.697,72
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO

L’ente non ha provveduto nel corso del 2018 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio in quanto non 
esistenti.

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio
Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non sono stati:

a) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio 

b) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento.

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate
Crediti e debiti reciproci 

L’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti della verifica dei 
crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 
Alla data attuale, pur richiesti, non sono pervenuti i dati di tutte le società controllate e partecipate, quindi si 
provvederà ad apposita relazione in merito, asseverata dal Revisore dei Conti, non appena in possesso di tali dati.

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati
Nel corso dell’esercizio 2019, l’Ente non ha provveduto ad esternalizzare servizi pubblici locali.

Revisione straordinaria delle partecipazioni 
(art. 24 del D.Lgs. 175/2016)

L’Ente ha provveduto entro il 30 settembre 2017 alla ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente e 
indirettamente, individuando quelle che devono essere dismesse.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
(art. 20 del D.Lgs. 175/2016)

L’Ente ha provveduto con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 63 in data 20/12/2019 all’analisi dell’assetto 
complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI

Tempestività pagamenti

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, risulta dal presente essere di giorni 48 come da prospetto sottoscritto dalla responsabile del 
servizio finanziario ed allegato al rendiconto 2019.
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PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE

L’ente nel rendiconto 2019, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati 
con decreto del Ministero dell’Interno del 28/12/2018, come da prospetto allegato al rendiconto e qui riportato:

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE 
DEFICITARIO

Parametro Denominazione dell’indicatore Parametro

Parametro 
Comune 
Pandino SI NO

P1

Indicatore 1.1 
(Incidenza spese rigide - ripiano 
disavanzo, personale e debito - 
su entrate correnti) maggiore del

48% 28,34%  X

P2

Indicatore 2.8  
(Incidenza degli incassi delle 
entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) 
minore del 

22% 52,49%  X

P3
Indicatore 3.2 
(Anticipazioni chiuse solo 
contabilmente) maggiore di 

0 0  X

P4
Indicatore 10.3
 (Sostenibilità debiti finanziari) 
maggiore del 

16% 3,56%  X

P5

Indicatore 12.4
 (Sostenibilità disavanzo 
effettivamente a carico 
dell'esercizio) maggiore dell’

1,20% 0,00%  X

P6
Indicatore 13.1
 (Debiti riconosciuti e finanziati) 
maggiore dell’

1% 0%  X

P7

[Indicatore 13.2 
(Debiti in corso di 
riconoscimento) + Indicatore 
13.3 (Debiti riconosciuti e in 
corso di finanziamento)] 
maggiore dello 

0,60% 0,00%  X

P8

Indicatore concernente l’effettiva 
capacità di riscossione (riferito al 
totale delle
entrate) minore del 

47% 76,80%  X

0 8

Ente deficitario NO
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RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della loro gestione, 
entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233:

- Tesoriere Comunale – Banca Popolare di Sondrio;
- Economo Comunale Maglio Monica 
- Agente Contabile Beretta Egidio
- Agente Contabile Poletti Carmen ;
- Agente della Riscossione: Agenzia delle entrate-Riscossione ( subentrato a Equitalia )
- Il Sindaco pro-tempore quale consegnatario delle azioni di partecipazione.
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CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, 
l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro 
profili finanziario ed economico-patrimoniale. 
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità 
finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di 
rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti 
dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio 
applicato della contabilità finanziaria) al fine di:

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel 
corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per 
alimentare il processo di programmazione;

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del 
patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione);

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri 
enti e organismi strumentali, aziende e società;

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi;
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e 

del processo di provvista e di impiego delle risorse;
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse 

di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche.

La redazione del conto economico e dello stato patrimoniale 2019 è stata realizzata mediante l’utilizzo del 
software di contabilità utilizzato dall’Ente realizzando così l’integrazione dei sistemi di contabilità 
finanziaria ed economico-patrimoniale.
Anche se non sempre rilevati dalla contabilità finanziaria, ai fini della determinazione del risultato 
economico dell’esercizio, si sono considerati i seguenti componenti positivi e negativi:

a) le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate;
Per la definizione del piano di ammortamento, si sono applicati i coefficienti di ammortamento 
previsti nei “Principi e regole contabili del sistema di contabilità economica delle amministrazioni 
pubbliche”, predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria Generale dello 
Stato, e successivi aggiornamenti, di seguito riportati per le principali tipologie di beni;

b) le variazioni dell’inventario comunale;
c) le quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri;
d) le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti;
e) le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di 

competenza economica dell’esercizio; in particolare i ratei passivi per spese personale;
f) le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 

proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare 
nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad esempio sopravvenienze 
e insussistenze);

g) si provveduto all’imputazione alle riserve da permessi di costruire della quota degli stessi che non 
hanno finanziato la spesa corrente;

h) alla valorizzazione delle quote annue relative ai contributi per gli investimenti (risconti passivi).

CONTO ECONOMICO
Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di competenza 
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economica: i componenti negativi sono riferiti al consumo dei fattori impiegati, quelli positivi consistono nei 
proventi e ricavi realizzati in conseguenza dello svolgimento dei menzionati processi di consumo.
Il conto economico tende a evidenziare il valore aggiunto che la gestione ha prodotto rispetto al patrimonio 
esistente nell’anno precedente o il valore sottratto al patrimonio, nel caso di risultato negativo.
Lo schema propone dei risultati parziali e progressivi onde fornire informazioni differenziate a seconda degli 
elementi esaminati.
Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la contabilità 
finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scrittura di assestamento e rettifica.
Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3.
Il conto economico presenta un saldo negativo per € -146.709,15
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati:

 2019 2018
A Componenti positivi della gestione 5.144.316,40 5.258.873,81

B Componenti negativi della gestione 5.454.288,81 5.261.483,17

 Risultato della gestione -309.972,41 -2.609,36

C Proventi ed oneri finanziari
 Proventi finanziari 2,16 1,28

 Oneri finanziari 50.602,44 55.956,19

D Rettifica di valore attività finanziarie
 Rivalutazioni 79.555,98 1.548.182,51

 Svalutazioni
E Proventi straordinari 403.811,53 351.697,67

E Oneri straordinari 192.596,36 62.696,31

 Risultato prima delle imposte -69.801,54 1.778.619,60

 IRAP 76.907,61 75.565,02

 Risultato d'esercizio -146.709,15 1.703.054,58

STRUTTURA E CONTENUTO DELLO STATO PATRIMONIALE
Il conto del patrimonio rileva il complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo 
all’Ente, evidenziandone la consistenza finale, le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio rispetto alla 
consistenza iniziale e la conseguente variazione intervenuta nel patrimonio netto.
Lo schema di conto patrimoniale adottato è quello approvato D.lgs. dal 23 giugno 2011, n. 118, che 
recepisce il modello già in uso dalle imprese private, secondo la normativa prevista dall’art. 2424 del codice 
civile.
Il conto del patrimonio è strutturato in due parti, a sezioni contrapposte: l’attivo, la cui classificazione si 
fonda su una logica di destinazione ed il passivo che rispetta invece la natura delle fonti di finanziamento. 
Le attività comprendono le macroclassi delle immobilizzazioni, dell’attivo circolante e dei ratei e i risconti. 
Le passività includono, invece, i conferimenti, i debiti ed i ratei e risconti passivi. Il patrimonio netto, 
inserito fra le passività, rappresenta il saldo fra le poste attive e le passive.
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I conti d’ordine sono costituiti da poste transitorie in attesa di utilizzo incrementativo o diminutivo del 
patrimonio e non incidono sulle risultanze patrimoniali, in quanto vengono contabilizzati per lo stesso 
importo sia nell’attivo che nel passivo.
Le movimentazioni sul patrimonio sono determinate da variazioni finanziarie, relative sia alla gestione di 
competenza che a quella dei residui, nonché da cause non finanziarie, riconducibili a rideterminazione dei 
valori (insussistenze, ammortamenti ecc.)
Di seguito sono esaminate in maniera sintetica le singole voci che compongono il patrimonio.

Attivo 31/12/2019 Variazioni 01/01/2019
Immobilizzazioni immateriali 43.004,55 -14.316,59 57.321,14

Immobilizzazioni materiali 15.158.695,17 419.672,24 14.739.022,93

Immobilizzazioni finanziarie 14.985.126,36 79.555,98 14.905.570,38

Totale immobilizzazioni 30.186.826,08 484.911,63 29.701.914,45

Rimanenze
Crediti 1.630.693,17 -1.733.004,35 3.363.697,52

Altre attività finanziarie
Disponibilità liquide 762.813,46 -251.009,09 1.013.822,55

Totale attivo circolante 2.393.506,63 -1.984.013,44 4.377.520,07

Ratei e risconti -187,71 187,71

Totale dell'attivo 32.580.332,71 -1.499.289,52 34.079.622,23

Passivo

Patrimonio netto 28.916.647,37 156.043,41 28.760.603,96

Fondo rischi e oneri 132.641,00 5.010,00 127.631,00

Trattamento di fine rapporto
Debiti 2.397.405,27 -1.863.707,61 4.261.112,88

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 1.133.639,07 203.364,68 930.274,39

Totale del passivo 32.580.332,71 -1.499.289,52 34.079.622,23

La consistenza dei debiti e dei crediti dello stato patrimoniale trova piena corrispondenza con i residui 
passivi e attivi del rendiconto finanziario 2019 al netto del Fondo Svalutazione Crediti di € 861.802,00.

PROSPETTO DIMOSTRATIVO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DA STATO 
PATRIMONIALE

    
Saldo cassa al 31 dicembre 2019 751.833,95 751.833,95
    
    
Residui attivi al 31 dicembre 2019 2.492.495,17   
FCDE 861.802,00   
iva 0,00
Crediti al 31 dicembre 2019 (al netto FCDE) 1.630.693,17  1.630.693,17
    
Residui passivi al 31 dicembre 2019 1.342.697,72  
residuo debito dei mutui 1.054.465,55                    
IVA 242,00
Debiti al 31 dicembre 2019 2.397.405,27 2.397.405,27
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In applicazione del principio della contabilità economico patrimoniale n. 6.3, a decorrere dal rendiconto 
2017, tra le riserve del patrimonio netto sono comprese le riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali. L’importo da accantonare in tali riserve indisponibili è pari 
al valore dei beni demaniali, dei beni del patrimonio indisponibile e dei beni culturali iscritto nell’attivo 
patrimoniale (al netto dell’ammortamento, nei casi in cui è previsto).
Tale importo è stato costituito nel modo seguente:

Importo

Beni demaniali (+) 3.502.763,94
Terreni indisponibili (+) 128.706,17

Fabbricati indisponibili (+) 6.932.507,08

Variazione 10.563.977,19
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La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio 
come evidenziato nella tabella seguente.
VARIAZIONE AL PATRIMONIO NETTO

Risultato e economico dell'esercizio Importo
Riserve da risultato economico da es. precedenti
Riserve indisponibili (+)

Riserve da permessi di costruire 302.752,56

Altre riserve distintamente indicate nac
Risultato economico dell'esercizio (+) -146.709,15

Variazione al patrimonio netto  156.043,41

Il patrimonio netto è così suddiviso:

Patrimonio netto Importo
Fondo di dotazione 200.000,00

Riserve 28.863.356,52

Risultato economico dell'esercizio -146.709,15

Totale patrimonio netto 28.916.647,37
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SOCIETA' PARTECIPATE – AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione:
a) del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi all'esercizio 2018;
b) dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte;
c) dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del 

bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce.

Indirizzo internet di cui al punto a):
https://www.comune.pandino.cr.it/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-consuntivo

Indirizzi internet di cui al punto b): non esistenti

Indirizzi internet di cui al punto c):
Ragione 
sociale

Link pubblicazione bilanci 2018

Azienda 
Speciale 
Multiservizi 
Pandino – 
ASM 
Pandino

https://www.asmpandino.it/public/upload/file/Bilanci/Bilancio_ASM%20PANDINO_2018_XBRL_.
pdf

Comunità 
sociale 
cremasca 
A.S.C.

http://comunitasocialecremasca.it/bilanci/

Società 
Cremasca 
Reti e 
Patrimonio 
in 
liquidazion
e

http://www.scrp.it/content/amm-trasp/bilancio-preventivo-e-consuntivo

Padania 
Acque s.p.a

http://www.padania-acque.it/it-IT/bilancio-aziendale.aspx

http://comunitasocialecremasca.it/bilanci/
http://www.scrp.it/content/amm-trasp/bilancio-preventivo-e-consuntivo
http://www.padania-acque.it/it-IT/bilancio-aziendale.aspx

